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Ingrao al convegno di Roma 

Come colmare 
il distacco 

tra giustizia e 
realtà del Paese 

Il dibattito intorno ai temi proposti dal Centro 
per la riforma dello Stato — La messa in crisi 
del sistema dopo la presa di coscienza dei cittadini 

Perché la crisi della giusti
zia e come superarla? Sono 
stati, in l'ondo, questi {ili in
terrogativi che hanno costi
tuito il motivo |M>rtante delle 
due giornate di lavori del con
vegno d ie si è tenuto a Ro 
ma su iniziativa del Centro 
per la riforma dello Stato. Le 
relazioni preparatone, frutto 
del lavoro di oltre novanta 
tra magistrati, avvocati, stu
diosi del diritto, cancellieri 
e altri o|K'raton, e l'ampio 
dibattito seguitone, hanno da
to delle risposte, anche se non 
tutte convergenti, a questi 
quesiti sottolineando quelli che 
sono gli aspetti peculiari di 
una crisi senza precedenti. 11 
compagno Pietro Ingrao. ehm 
derido ì !a \on dell'incontro ro 
mano, ha ripreso le varie ar
gomentazioni per delincare le 
linee discriminanti del discor
so nuovo che in questi con
vegni sembrano precisarsi. 

Ci troviamo di fronte — ha 
detto tra 1" altro Ingrao — 
ad un momento di crisi 
che presenta aspetti diversi: 
crisi degli strumenti materia
li. ma anche, anzi soprattutto. 
delle categorie giuridiche. Ad 
esempio è un dato incontro 
vertibile che è in crisi il con
cetto di eguaglianza forma* J^ 
il cittadino è cosciente che la 
cosiddetta uguglian/a di fron
te alla legge copre in realtà 
una profonda disuguaglian/a 
e che bisogna andare a veri
ficare cosa c'è. in sostanza. 
dietro certi concetti. 
Ingrao ha aggiunto che i primi 
responsabili, se così (lassiamo 
dire, di questa crisi, parados 
salmentc. siamo noi, cioè le 
forze democratiche, di si

nistra. Sbagliano quanti ci con
siderano alla stregua di con
giurati eversori, ma hanno ra
gione qfr.mti individuano nella 
nostra stessa esistenza il mo
tore che ha messo in crisi l'at
tuale assetto sociale e le leggi 
che lo governano. 

Certo sono state le lotte 
dei lavoratori e le grand; bat
taglie civili a mettere in di
scussione. ad esempio, il con
cetto di uguaglianza formale. 
a dare un colpo notevole alla 
visione di casta del mondo del 
diritto. Cosi — ha continuato 
Ingrao — si sono a|x*rti ori/. 
zonti nuovi anche per i ma
gistrati! in questa società che 
muta. Cosi si stanno rivedendo 
punti secolari come ad esem
pio quello del concotto di pe 
na. Si parla genericamente di 
pena, ma subito si è costretti 
a vedere quale è la società 
che la determina e con quali 
scopi. Pena come rieducazio
ne? E in quali carceri, con 
quali strutture? 

Di gradino in gradino, dun
que la crisi ha coinvolto il 
senso stesso dell'attività giuri
sdizionale. il fare giustizia. 
E si è stabilita una dicotomia: 
da una parte il cittadino non 
crede più al formalismo giù 
ridico e dall'altro, però, con
tinua a credere clic le astratte 
categorie giuridiche lussano 
risolvere i contrasti interper
sonali e di carat tere sociale. 
E ' un dato che i rapporti 
diventano sempre più compli
cati : fatti privati e fatti pub
blici si intrecciano. 

Anzi, il momento pubblico 
diventa sempre pm fondameli 
tale. Man mano che vecchi 
valori, nella famiglia e nella 
scuola cambiano, aumenta la 
aspettativa che lo Stato r.-
solva i nuovi probKmi. rista
bilisca una gerarchla, appun
to di valori. Cosi nascono 
decine di piccole legai (800 
solo nell'ultima legislatura»: 
« C'è da rimanere spaventa 
ti > — ha detto. Ingrao. — « Il 
fatto è che più numerose sono i 
le leggi quanto meno il (jotere 
è capace di profonde rifor 
me ». Questo è un altro dato 
della crisi che ha raggiunto. 
come si vede, dimensioni va 
stissime. 

Se la crisi — ha continua 
to Ingrao — ha queste dimen 
s.om e si riverbera sulle mas
se se la crisi della giustizia 
non è solo l'esistenza d: ma 
g.strati retrivi o mancanza di 
strumenti, la riforma dell or-
d.namento giudiziar o deve na
scere da una azione di ma«v<i. 
Ma questo non significa chic 
dere sostegno solo a co^e che 
gli esperti elaborano: le mas 
se devono partecipare, sentire j 
le riforme come cosa propria, i 
capirle fino in fondo. j 

Il discorso è valido seni , 
pre, ma soprattutto nel campo i 
del diritto dove addirittura 1 
s.amo arrivati alla teorizza j 
zinne della separazioni- del j 
corpo g.udiziario dalla realtà, i 
Bisogna allora collrgars; con I 
i bisogni dei cittadini e con i 
la domanda sociale che emer 
gè dalla base. Bene, dunque, j 
una prima fase di elaborazio J 
ne s|jecialistica delle proposte ( 
concrete, ma poi i giuristi de 
vono ritrovare un momento di 
saldatura con la realta che è 
fuori dai circoli degli esperti. 
L'esempio classico è la crimi

nalità: bisogna istaurare \m 
circu.to tra l'emozione quoti
diana che nasce dai gravi epi
sodi delinquenziali e la ri
sposta grindica da dare ad 
essi. Cosi è per il diritto di 
famiglia, per il diritto del la
voro. Astrazioni giuridiche. 
leggi, bisogni sono tratti di 
uno stesso cerchio: è nella 
sintonia con i bisogni della 
gente la radice di una vera 
riforma 

Dunque — ha concluso In
grao — grandi scelte di li
nea impongono di rompere la 
separazione, di democratizza 
re la giustizia, accrescere il 
contatto per realizzare un rea 
le potere di controllo. Ma a 
questo non si arriva se il cit
tadino non partecipa diretta
mente. superando le barriere 
del tecnicismo, alla ammini
strazione giudiziaria. 
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Dai periti nominati dal Tribunale di Roma 

Giudicato immaturo 
l'assassino di 

Pier Paolo Pasolini 
In caso di condanna Giuseppe Pelosi sconterebbe la pena solo in riformatorio - La testi
monianza di un carabiniere smentisce quanto sostiene il giovane sulla morte dello scrittore 

Ancora scosse 

SALGONO 
A QUINDICIMILA 

(40 MILA 
I FERITI) 

LE VITTIME 
DEL TERREMOTO 
IN GUATEMALA 

Ninetta Davoli e la nipote di Pier 
Chiercossi, davanti al tribunale dei 

Paolo Pasolini, Graziella 
minori a Roma 

! Al momento dell'uccisione 
di Pier Paolo Pasolini «</ mi-

I 7io;e Giuseppe Pelosi non a-
leva raggiunto un grado di 

I maturazione volitiva intellet-
| tuu tate da farlo utenere va-
I pace di intendere e di volere ». 
j Questa è la conclusione della 
I perizia p.sico micologica. o"di 
i nata dal pi esiliente del tri-
| bunale dei minori, e deposita 

ta ieri dai penti pio!. Alberto 
I Gioidano e prof Claudio Bus 

nelli. Il risultato di questa pe 
nzia. mentre è favorevole H! 
giovane imputato per quanto 
rumatela la eventuale pena 
che uh potrebbe essere coni 
minata, non blocca però 11 di
battimento processuale 

Infatti, il diciassettenne o-
miciila e stato ritenuto un 
s o l e t t o cui lamio spicci» <> ti 
.senso di povertà culturale 
- - (/itasi di primitività — e dt 
superfii tuìità affettiva, die 
usuila un po' in contrasto 
con la normale dotazione so
ciale che hanno t piovani di 
oqqi. anche di borgata. ìs'o-
rwstante i possibili aspetti e-
steriori, le strutture psico-

Tragedia della miseria a Castellammare di Stabia 

Getta in un canale il bambino 
partorito dalla figlia 16enne 

La ragazza aveva dato alla luce, in bagno, un feto di sette mesi - Ora è in gra
vi condizioni - Sua madre è stata arrestata - « Il bimbo? Era già morto » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 9. 

Per la « vergogna » e il di
sonore, getta in un canale 
di irrigazione il nipotino che 
era Maio appena partorito 
dalla figlia nel bagno di ca
sa. P.otagonista di questa 
agghiacciante ed assurda vi
cenda è s ta ta una contadina 
analf ibeta della periferia di 

Castellammare. Sua figlia, stu
dentessa sedicenne, ha par
torito nel bagno una crea
tura che da sette mesi lei 
soia sapeva di poi tare in 
grembo Ora la ragazza. Este-
nna Santise. è ricoverata nel 
reparto ginecologico dell'o
spedale San Leonardo di Ca
stellammare. 

Dopo aver tentato di impu
tare ad altre cause le ragio
ni del suo malessere e nega
to a lungo, la ragazza ha fi
nito per ammettere: « Ho av
vertito le doghe del parto — 

ha detto — e sono corsa su
bito nel bagno dove, dopo 
un po' di tempo, ho parto
rito ». Le sue grida, causate 
dal dolore, tono state senti
te dalla madre che si è pre
cipitata nel locale: Luigia 
Prestmari . 48 anni, ha preso 
il feto che era caduto nella 
va^ta da bagno e. infilatolo 
in un sacchetto di plas tica. 
di queìii per l'immondizia, lo 
ha buttato nel canale. 

Intanto, il padre della ra
gazza. Vincenzo, ignaro di 
tutto, dopo aver visto che la 
figlia era in pessime condi
zioni ed aveva delle perdite 
di sangue, l'ha immediata
mente accompagnata in ospe 
da le. 

In un primo momento, la 
ragazza. rispondendo a'.'.e do
mande dei medici, afferma 
che si è t ra t ta to di un abor

to naturale al terzo mese di 
gravidanza poi. davanti alla 
evidenza, è costretta a con
lessare. In sala operatoria, 
infatti, i medici hanno do
vuto es t rar le la placenta che 
ancora aveva in giembo. Dal
le sue dimensioni ci si è ac
corti subito che nor. avreb
be potuto contenere un feto 
di tre mesi. 

Il cadavere del neonato è 
stato lungamente ricercato 
nelle acque del ruscello poi. 
dopo circa otto ore ,i vigili 
del fuoco sono riusciti a tro
varlo. 

La madre della ragazza, in
terrogata dalla polizia, ha 
dichiarato d: aver but tato il 
cadavere, dopo essersi accer
tata che il neonato fosse già 
morto. Il corpicino è ora a 
disposizione dell'autorità giu
diziaria per accertare la veri
dicità della affermazione del
la donna. 

Intanto. Luigia Prestinari. 
la nonna della vittima, è sta
ta accompagnata in carcere. 
accusata di omicidio volonta
rio ed occultamento di cada
vere. 

E' stato invece fermato per 
accertamenti il fidanzato ven
ti treenne di Esterinrt Santise. 
Salvatore Previtera. 

Il timore dello scandalo. 
la « vergogna » per un figlio 
nato fuori dal matrimonio. 
hanno certamente condiziona
to pesantemente i protagoni
sti di questa assurda vicenda. 
E" l'ennesimo dramma della 
mancanza di ogni educazione 
sessuale, di s t rut ture igienico-
sanitarie. di concreta prepa-
raz.one all'uso dei contrac
cettivi. E chi paga sono sem
pre 1 più poveri e i meno 
istruiti. 

m. d. m. 

i i 
i 

NAPOLI — Esterina Santise, la sedicenne in gravi condizioni 
dopo il parto 

Processata per aborto a Roma 
rifiuterà di rispondere ai giudici 

Maria Luisa Masera. di 36 
ami. , compare oggi davanti 
al tribunale di Roma, nella 
sua veste di imputata per 
aborto procurato. Una storia 
tra tante, una dolorosa storia 
che sia conosciamo. 

Il « fa t to» avvenne nel 1973. 
quando Mana Luisa Masera, 
già madre di due figit. abban
donata dal manto , s; trovò 
incinta. Poiché un altro fi
glio. nelle condizioni di in
digenza in cui si -trovava, era 
un carico impossibile da so
stenere. decise di ricorrere ad 
una •.( mammana > La conse
guenza furono due perfora

zioni dell'utero e una denun
cia. 

Al giudice istruttore, dott. 
Bucare'.h, la Masera ha in
viato una lettera per illustra
re i motivi in base ai quali 
.si avvalerli del suo diritto di 
non rispondere all'interroga
torio. «Sono convinta — so
stiene nella lettera — che il 
titolo vero del " r e a t o " di 
cui sono colpevole è quello di 
essere stata estrat ta a sorte 
tra milioni di donne perché 
passa essere affermato un 
principio, una proposizione 
ideo'ogca e nuil'altro che 
questo ». 

Accertato dalla perizia 

Ucciso con un colpo 
di pistola il legale 

morto a Bressanone 
Si ricerca una ballerina polacca che prese alloggio 

nell'albergo insieme al professionista 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. 9. 

L ' aw. Mattia Protano. di 
Vieste, in provincia di Foe-
g.a. trovato morto ieri 
mat t ina in un albergo del 
centro di Bressanone, è 
stato ucciso molto probabil
mente nella tarda serata di 
venerdì scorso con un colpo 
d'arma da fuoco sparato al
la testa da distanza ravvi 
cinata. 

L'arma usata è di piccolo 
calibro, probabilmente una 
6.35. Il proiettile è s ta to 
estrat to nel corso dell'au 
topsia e affidato al magi
s t rato inquirente. II medico 
legale s'è tuttavia riservato 
un cer 'o periodo di tempo 
per analizzare i van reperti . 
con esami anche tossicolo 
pici, per poter dare la sua 
diagnosi conclusiva sulle cau 
«e della morte dell'avvocato. 
Questo anche in relazione 
ad una busta per siringa 
ipodermica trovata nella 
stanza della vittima. Della 
siringa non vi è traccia. 

L ' aw . Mattia Protano. di 
42 anni, consigliere comuna
le del PSI . da pochi giorni 
anche presidente della co-

mun.tà montana del Garga
no e proprietario di un ri
trovo not turno, era giunto 
a Bressanone con la propria 
automobile. una « Lancia 
Beta Montecarlo » metalliz 
zata. nel pomeriggio di ve 
nerdi scorso. Aveva chiesto 
una stanza all'hotel « Coro 
na d'Oro i\ nel centro di 
Bressanone, nresentando solo 
i propri documenti. Nella 
stanza è invece ent ra to con 
una giovane donna bruna 
che parlava sia l'italiano sia 
il tedesco. La donna sa.-ebbe 
stata pò: identificata per '.a 
giovane polacca Anne Bekuer. 
di Varsavia, che lavorava nel 
ritrovo notturno della vitti
ma. La giovane v.ene ora at
tivamente ricercata. 

I proprietari dell'albergo 
per tut ta la giornata di sa
bato non avevano p;u visto 
ne il cliente delia camera nu 
mero 30. dove aveva preso 
alloggio il Protano. ne la 
compagna- Solo nella matti
nata di domenica la proprie
taria è salita nella stanza ed 
ha aperto la porta con la 
chiave universale, facendo la 
macabra scoperta. 

g. f. 

Da Catania a Palermo 

Aereo «dirottato» 
per prendere a bordo 

il sottosegretario 
Riaperta al traffico per poche ore una pista di 

Punta Raisi chiusa fino al 26 aprile 

Dalla nostra redazione 

! s 

PALERMO. 9 
La p.sta d'emergenza del-

l 'aeropoito palermitano di 
Punta Raisi. chiusa per una 
frana fino al 26 aprile, e 
s ta ta riaperta eccezional
mente al traffico aereo die
t ro semplice rich.esta del 
sottosegretario de ai traspor 
ti Giuseppe S.nesio. La ria
pertura della p.sta è durata , 
poro, so'.o qualche ora . 

L'episodio è di gualche 
giorno fa ma è trapelato so
lo ora per m e n t o della de
nuncia di un pilota del ve 
hvolo. un D C 9 Alitalia del 
volo Roma Palermo AZ 166. 
che era destinato a tornare 
nella capitale sotto la sigla 
AZ 167. ma che \ enne dirot
t a to lunedi scorso per il mal
tempo e la frana sulla pi 
sta veriO l'aeroporto Fonta 
narossa di Catania. 

Su.l'aereo c'erano anche 
due passeggeri malati, che 
avrebbero dovuto raggiunge
re urgentemente Palermo. 
Ma — dice il comandante 
Girolamo Bonugha, autore 
della rivelazione — le loro 
proteste nulla avevano po
tu to contro il dirot tamento 
a Catania, un provvedimeli-

' to che de! resto avviene mol 
j to di frequente 
! Scesi a Fontanarossa. gli 
i 89 passeggeri dell'AZ 166 era-
j no già rassegnai, a <=obbar-
: carsi un v.aggio in pullman 
' fino a Palermo e ì due am 
! maìat: erano già partiti per 
I il capoluogo a bordo di una 
i autoambj.anza quando dal 
i '."altoparlante veniva dif-
! fuso l'annuncio che l'aereo 
, sarebbe a t terra to invece re 
' golarmente a Palermo 
• Era accaduto infatti che 
• con un perentorio « n o t a m » 
! «cosi vengono denominati i 
; dispacci urgenti per il per-
j sonale di volo», il direttore 

dell'aeroporto palermitano 
aveva intimato al coman 
dante dell'aereo di tornare 
nel capoluogo. In realtà — 
spiega Bonùglia — mentre 
l'aereo veniva dirottato da 
Palermo a Catania, il sotto 
segretario Sme-io. fermo a 
Punta Raisi. era intervenu
to sulla direzione dell'aero
porto tanto «autorevolmen
te i> da ottenere a tamburo 
battente a suo uso e con
sumo quello che invece non 
era s ta to possibile per i due 
passeggeri malati. 

v. va. 

logiche non sembrano aneli* 
di un ragazzo di vita ma quel 
le di un ragazzo con un già 
do di maturità inferiore alla 
sua età». La penzia lnoici© 
sottolinea come nel Pelosi 
« non risultino comportameli 
ti di omosessualità né atti
va né passiva e ciò sembra 
confermine come l'episodio 
nel quale è stato vissuto II 
reato non è clic da ritenersi 
occasionale » In conclusione 
Giuseppe Peloni deve essere 
giudicato come un immatu
ro con tutte le at tenuanti 
pieviste dal codice penale e 
in caso di una sua condan
na, la pena dovrà essere scon
tata in un rlfoimatoilo «n 
ziché in un carcere minorile. 
Tuttavia il piocesso prose 
guiii'i fino alla sua concili 
sione. 

L'udien/a di Ieri è statn 
dedicata alla deposizione del 
numerosi testi che erano sta
ti convocati sin dalle prime 
ore del mattino. L'udienza e 
andata avanti anche nel po
meriggio e si è protrat ta fino 
a sera tarda. 

La prima testimonianza di 
un certo rilievo è stata quel
la del carabiniere Cu/zupé 
che arrestò Pelosi per 11 rurto 
dell'auto di Pasolini. Come si 
ricorderà, il giovane omicida 
fu fermato dai carnbllnerl 
mentre pei correva a folle ve
locità una strada in direzlo 
ne vietata. Pelosi dichiaro di 
aver rubato l'automobile mi* 
di non sapere chi fosse il pro
prietario. Il carabiniere Ciiz-
zupó ha descritto ai giudici 
l 'atteggiamento di Pelosi e 
ha ricordato che ad un certo 
punto. 11 giovano scoppiò in 
un pianto dirotto ed escla
mò: « Mamma mia. perdona
mi per quello che ho fatto ». 
Questa precisazione è s ta ta 
ritenuta molto importante da
gli avvocati di parte civile, 
Calvi e Mara/zita. Infatti con
trasterebbe con la versione eli 
Pelosi il quale sostiene di non 
essersi accorto di aver ucci
so lo scrittore, nonostante 
fosse passato con l'auto sul 
suo corpo. 

Un altro particolare ritenu
to interessante è stato for 
nlto da Vincenzo Panzironi. 
il proprietario della t rat toria 
sulla via Ostiense dove Pa
solini portò a cena Giuseppe 
Pelosi prima di dirigersi ver
so il Lido di Ostia. Panzironi 
ha dichiarato che non ap
pena lo scrittore varcò la so 
glia del ristorante, insieme 
al giovane lo salutò con que
sta espressione: « Buonasera, 
professor Pasolini >>. Anche 
questa testimonianza contra
sta con le dichiarazioni di 
Pelosi. Il giovane ha sempre 
detto e ripetuto anche in au
la di aver saputo che la sua 
vittima era Pasolini soltanto 
quando fu scoperto il cada
vere e fu interrogato dal ma
gistrato inquirente. 

Un punto che è rimasto 
oscuro è quello relativo ad 
un « golf » di colore verde 
ritrovato sull 'auto dello scrit
tore. al momento che fu se
questrata a Pelosi. Su questo 
elemento è stata ascoltata 
Graziella Chiarcossi. cugina 
di Pasolini. La teste ha di
chiarato che non aveva mal 
visto il «golf» verde. «Pos
so assicurare — ha detto — 
che l ' indumento non apparte
neva a Pier Paolo Pasolini ». 
Il « golf » non è nemmeno di 
Pelosi e questa circostanza 
potrebbe avvalorare la tesi 
sostenuta da! consulente di 
parte civile dott. Faustino 
DuraiV» secondo la quale ad 
uccidere Pasolini sono state 
più persone. Graziella Chiar
cossi ha inoltre fatto notare 
un al tro elemento d i e per 
ora è rimasto avvolto nel mi 
stero Sull 'auto è -.tato rin
venuto un tubetto di «Sali-
don». un prodotto farmaceu
tico che si usa per dolori di 
testa o mai di denti. La te 
stimone ha escluso che il tu
betto potasse appartenere a 
Pasolini il quale non usava 
«cachet» e quanto meno il 
« Salidon ». 

Tra i testi, ascoltati Ieri. 
figura anche l 'attore Ninetto 
Davoii che la sera del I. no 
vembre. poche ore prima de. 
delitto, aveva venato msieme_ 
a Pasolini in una trat toria 
di San Lorenzo Davoli. n e t a 
sua deposizione, ha mes^o in 
evidenza il fatto di aver un
tato l'auto dello scrittore con 
i vetri completamente appan 
nati quando accompagno Pa
solini verso la macchina, LO 
scrittore infatti si era con
gedato Improvvisamente aa 
Davo'.; dicendogli che aveva 
un importante appuntamen
to. L 'appannamento dei line 
strini potrebbe essere la di 
mostrazione che prima della 
cena Pasolini aveva avuto a 
bordo della sua auto alcunt-
persone. 

Nell'udienza di ieri, il pre
sidente del tribunale del mi
norenni. dott. Moro, ha vo
luto ascoltare Mario Appign.i 
ni che aveva presentato un 
documento con il qua,e af 
fermava di essere venuto a 
conoscenza che ad uccidere 
Pasolini erano s'ati qu.tttro 
g.ovani di cui forniva :e ini
ziali. Appignanì ha r i t rat ta to 
completamente le dichiara
zioni contenute nei documen
to. E* stato confermato cosi 
quanto si diceva da tempo: 
l'Appignani non è al tro che 
un mitomane. 

Franco Scottoni 

L'ultimo bilancio ulticiale una piovviso 
no» del teriemoto in Guatemala la sa lar 
il numero dei morti alla citnt di l.ì (H3 e 
quello dei leviti a 40 mila Intanto, la .situa 
/ione a Città del Guatemala continua a 
presentare 'aspetti che non at tenuano in 
nulla la tragicità dei giorni scoisi, centinaia 
sono i cadaveri che attendono sepoltura. 
migliaia 1 feriti. .\elhi loto: alcuni militar; 
prestano soccorso ad un lento in una zona 
colpita d'ai terremoto 

Violente scosse 
anche nel Messico 

GOLDEN (Cooiadoi !• 
Violentissimo t en t ino lo anche lungo li 

costa occidentale del Messico a Uccellili eh. 
lometri circa d.i Gu.idalajaia L'intensità di! 
sisma - che e stato registrato dall'ente sta 
lunileuse per il controllo geologico - s.ireb 
be stato di sei giadi della cala Ridi te . 

Trasferite le detenute di Poggioreale 

Ora è usato come carcere 
il manicomio di Pozzuoli 
Dopo la soppressione del « lager » dove morì la Bernardini, l'istituto pro
fondamente rinnovato diventa la sezione femminile del penitenziario napo
letano - Una «casa» pilota che segna l'inizio di un importante esperimento 

Dalla nostra redazione 
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L'ex manicomio giudiziario 
femminile di Pozzuoli, dov* 
morirono Antonia Bernard in 
(fra le liainme. sul letto di 
contenzione» e Teresa Qum'o 
(suicidai ospiteia dalla oio 
sima sett imana la sezione 
femminile del cai cete giu.l. 
stiano napoletano. Le deteni-
te di Poggioreale non t r o v 
ranno pelò nulla dell'ambien
te che accoglieva le ammala
te di mente condannate. 

Stamane, per iniziativa .lo' 
la Direzione generale istituti 
di prevenzione e pena, il do'-
tor Pasquale Buondonno. con
sigliere di Cassazione addet
to a questa direzione, insie
me all 'ispettore distrettuale 
Vittorio Dente, al direttore 
de! carcere di Poggioreale, 

! Mano Gioia, al dilettole e al-
j la vice direttrice del nuovo 
I carcere. Nicola Macarone Pai 

miei i e Liliana De Cristofo 
ro ha illustrato le caratteri
stiche della sezione, completa
mente e radicalmente n n n o 
vata. Il manicomio, come e 

I noto, fu abolito nel maggio 
, 1!)7.~» e le ammalate luiono 
1 trasfeiite presso manicomi ci 
• vili, sia pure in apposite se 
I /ioni giudiziarie. 
, Lavori edili costati enea 
• cento milioni hanno peimes 
| so di dotare ogni stanza <<e 
i ne sono d.i due. quat t io e 
f sei letti, con relativi arma 

dietti personali e tavoli) dei 
servizi igienici completi, non 
che ogni piano di vasti am 
bienti per le docce e per gli 
spazi comuni. In ogni stanza 
— si t rat ta di vani molto 
ampi e dotati di riscaldamen-

Durante lo sciopero autotrasportatori 

Auto piomba su blocco: 
tre feriti gravissimi 

PESARO !' 
Tre ler..i gravis>::n. -o:io :'. *rag.co » ' a n c o d! un in-p e 

gibiie incìdente che potrebbe i.velars. mia cr.maiale provo 
cagione. La v.cenci;» ila avuto per teatro, qu'-.sta -era .ntorno 
alle 19. il t ra t to dei'.a strada stata'.e che collega Calmaz/o a 
S Lazzaro di Fossombrone Qui era .n atto un blocco ti.ì par 
te d. u.i gruppo d airo 'ra-po.-taton. at tuato ne! quadro dello 
sciopero della categoria 

Ad un tratto, e mentre il gruppo s'av.i d.scutendo con .'au 
f.fta di un camion in trans.to. su', b'occo e p.ombata una 
« Voiksvvagen » condotta da Dante Lizz.. »»2 anni, di Fano 
che ha fa lca to due autotrasportaton e :i maresciallo coman 
dante la stazione dei carab.n.er. d. S Lazzaro. Qaoati — A. 
do Favoni. 50 anni — ne avrà per V) giorni per fratture mul
tiple. In condizion. ancora pai grav. sono i due lavoratori 
Guerrino Zacchini. 68 anni : e Amer.go Ba"..-t.no. di 23. p--r 
ì quali i sanitari si sono riservata ".a prognosi 

to — c'è un televisoie. olUe 
a quello che si trova nella sa 
la comune di ogni piano. Due 
cento in tutto ì posti dispo 
nibih. oltre ad un < nido» pei 
1 bambini fino a tre anni che 
seguono la madie nella de 
ten/.ione «attualmente a Po»' 
gioiva Ir ce ne sono duri t 
una .mpemente at t iez/atuia 
aiubul.i'o 'tale 

Magistiato r funzionari han 
no pallaio (Il «casa» pilota 
iadesso Ir caieei; si chiama 
no appunto «case cu ronda 
iiah<-i e dell'inizio di un un 
pol lante espei iniento nella 
sala centrale comune del cai 
cele saranno pioiettati due 
film alla sc' i imana e sono 
punis te lappi estimazioni uni 
s'c.ili e teatrali e conferenze 
(di una <•• attualità rapporta'.! 
al livello culturale e agli inte
ressi delie d'Men'i'e > e stato 
preci-a! oi 

Ne! <aii n e -, te r iauno m 
fine quattro corsi di torma 
zinne piotcssionale. .st.tuiti 
dalla Regione, i (in contenti 
ti però dentini i.ino scelte non 
mo'to < avanzate < polche si 
tratta ci. domi" (questo deve 
nv-fio -tato il la'.'ionamontoi 
si farà studiare Ioni, come 
ni so'ifo taglio e cui ito. rlca 
ino artist .ro. a i te del! arcon 
ci? . l i a f. turca nnvi'a. ma 
non ••onno. g ordinaL'-MO 

Comunque, a! di 'a di o.'rv 
p i e v - i . . ie s i :.i : 'i C.'-Ì -ti 
lVspeiimento pi lo ' i . •• ch 'aro 
che a Pozzuoli > ccn'o de*' 
nu 'e di Po_rg-orealr' s tarante ' 
dei .sami-nte mo'/o maglio e'.. 
nel tetro carcere n.tpo.<"ano 
ma per ar r iv i le a (|tii,-'n i. 
sono volti*<* due vif. ir .- p*»: 
che e; .-: derideste d abolire . 
mnn'romio r porre le prp 
mes=« almeno amb-cn'a't 
per un t ra t tamento più ti ma 
no delle ddenu te 

Eleonora Puntillo 

Per le condizioni di vita nel carcere 

Parlamentari PCI-PSI 
in visita a S. Vittore 
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Qaat t .o parla montar. — A 
berlo Malagug.n: e Gvnero-o 
Petrella de! PCI. Ago-t.no V. 
vian. e Mar.o Aria1.. d3l PSI 
— «i sono recati questa m i : 
t.na a San Vittore per un pr. 
mo esimo con la d.rez.one de. 
carcere e con ; niag-.-trat: 
di -orvegl.anza -ul'.o stato 
dello stabi!.mento d: pena 

I quattro par ' .ameirar. s. 
sono .ncontrat. con . g.ud r. 
Bruno Sa '..ir. e Edmondo 
Brut. L.l>erat.. con .1 d.ret 'o 
re dei carcere S u o . a e con 
il Sostituto p r ò . u n t o r e De 
L.guor.. t.to.are dell ' ,IKII.O-'.I 
per raccoltellame.ito de. dete 
nuti po'..t.c. della cella 311 
del primo raeg.o II carcere 
di via Filang.en è spe.sso alla 
ribalta della cronaca per nu
merosi episodi di violenza. 

Le gravissime carenze del
l'organizzazione carceraria e 
le condizioni spesso disumane 

.:i cu. . de"-nuti soao co.-*re: 
t. a v.vere. contr.bu.s. ono pò. 
.n m .stira determ.nante al 
perp-timr.v. della pesante :n 
f'uenza delle c o s h e maf.o-e 
e q lai. ormai -ombrano 

' on:ro' 'are tutt . . gang!, v. 
• i l . del carcere, dopo aver 
fatto de la popo'.i/.one de. de-
' e m r . un merca 'o da .sfrut
tare 

Su'.'.'.neon:ro u n i dich ara 
z.one a nome de. quattro p.ir 
' .mi'iiMr. e .-'a*.« r.'.a=ca'a 
dai compagno Ma agtig.n. *< / 
parlamenti^i (o»?' / '" ' /1 e <o 
tia!i*ti — h i (](•;'<> — l'anno 
r>a'vrwtn cri i loro tvter'o 
fttori la tìe'untn '•ituazmve 
(ìfH'i^t'tittn < art erarm al fi 
r.r di pro-pr'.tare al'e au!'> 
ntà (entrali, regionali e lo 
tali, nomlie al Consiglio su 
penare della magistratura i 
provvedimenti ne< es<art e in
dilazionabili per garantire 
l'ordine interno e la sicurezza 
det detenuti e del personale 
dt custodia, e per assicurar* 

• la tcitpc-'.in (.',>//•( nzinn--
delie ViUoi e ••' wcv prev<'r 

' dn'la ritnrn.n peri tr^Z'ar a y 
« In parti' n'nrc e ; ri ter a 

j mo — ha agg.un'o .'. dep l'a 
, to co.nun s'a — a'I'nrt riamer) 

to in prò''i '/' >»Tf!r.o \or n 
| le. de'l'nvn'.isìw'ie ni regime 
Ì d< *emil ber'a. a'hi tmiic*sir> 
I ne de"a l-l>e*;a antx pnta. I.n 
ì de'egazione — h i con-luso 
: Ma'ag.ig.n. — ha ioni enufn 
! di (on.pere 1 p--i-*t opportuni 
I pre- o i! -uri^teio di Grazia 
'• e Ci'it + tiZ'a. non appena 'a «e-
! tuaz'fir.e po'\' 'i a '<» (tin-cit-
| rr.. e di <;nh-'>-e tonl'itti un 

"led'ntt i on V nuionla lo a'i 
', p*r<!ic i^nnnr.o nifrcntati • 
j nodi i evira'' de' prr-ana'e ri 
j (W'rxìn e de'la ed liz'a (ar 
i (erafui 1' ritnrdo della «•O'M 

zione d: pue-ti problemi ri 
sciita di ngqraiare intonerà 
bilmente le tensioni interne 
al carcere e di ramficarc la 
riforma penitenziaria ». 
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